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APULEIO

Nasce a Madaura (provincia d’Africa) nel 125 d.C. 

DE MAGIA: unica orazione giudiziaria di età imperiale. Si difende dall’accusa di aver fatto ricorso a pratiche magiche per sedurre la vedova Pudentilla. Apuleio dimostra che le “pratiche magiche” erano soltando studi medici e zoologici. Presenta il testamento della donna (che aveva dichiarato erede il figlio).

Fonda la propria autodifesa sull’esipbizione della propria superiorità culturale. Incrocio tra 2 diversi generi: orazione giudiziaria ed eloquenza epidittica. Stile Ciceroniano, ma influenzato dalle scuole contemporanee

METAMORFOSI: avventure di Lucio, scholasticus bramoso di conoscere l’arte magica, che si trasforma in un asino e dopo numerose peripezie ritorna alla forma umana.

FONTI: motivo della Metamorfosi ( tradizioni orali, Omero (Circe), poesia ellenistica, Ovidio, Satyricon, romanzo greco “Lucio ovvero l’asino”; fabulae Milesie (molte insertae fabulae delle Metamorfosi sono vere e proprie Milesiae), romanzo ellenistico (serie “addizionativa” di peripezie). 

STRUTTURA: 3 sezioni scandite da due episodi simmetrici (le metamorfosi): 1- Magia presentata sotto una luce ambigua e negativa. 2 – Avventure di Lucio trasformato in asino; episodi che si susseguono in modo imprevedibile. Il disordine narrativo riflette la sostanza caotica del mondo. Lucio, trasformato in asino, capta ogni sorta di racconti ( la forzata passività ha una valenza positiva, diviene un’avventura conoscitiva. 3 – Lucio salvato da Iside e iniziato ai misteri. Mutamento nell’atmosfera e nei toni, pervasi da misticismo e religiose simbologie. Racconto diviene privo di azione e dialogo. Il sacerdote di Iside pronuncia un discorso che svela il significato della vicenda. 

TEMI: 

- Percorso di Lucio: “curiositas”, espiazione in un corpo di animale, riscatto per la benevolenza di Iside. 

- Numero di libri (undici) ha significato simbolico (giorni di preparazione + iniziazione) ( Metamorfosi come libro “isiaco” che traveste in forma narrativa il percorso rituale dell’inziato.

- Dissonanza tra i primi dieci libri e l’undicesimo (messaggio religioso)
STILE: Lingua composita, artificiosa. Virtuosismo retorico. Varietas e abundantia.
FEDRO

Nacque in Macedonia nel 20 a.C, giunse a Roma come schiavo e fu liberato da Augusto.

93 favole in 5 libri, scritte in senari giambici

FAVOLA: Deriva dal mondo greco, in particolare da Esopo. Nella letteratura romana fece il suo ingresso con la satura. A Esopo si rifà espressamente Fedro, il primo autore di fabulae in lingua latina. 

Le favole sono bravi racconti, in linguaggio semplice ed essenziale che esprimono un messaggio etico di valore universale. I protagonisti sono animali a cui vengono prestati vizi e virtù degli uomini; ogni animale incarna un tipo fisso. Fedro attinge anche al mondo dell’attualità romana.

TEMI: 

- La finalità del genere è correggere gli errori. Brevitas, Varietas e ammaestramento morale sono i tratti salienti.

- La favola è un prodotto delle classi subalterne, che vi esprimono indirettamente la propria insofferenza nei confronti dei potenti.  - Manca ogni prospettiva di riscatto: il debole dovrà sempre soggiacere al più forte ( visione del mondo amara e pessimistica: i cambiamenti politici e istituzionali non cambiano la sostanza dei rapporti umani. La storia è la storia dei potenti. 

- Gli ammaestramenti di Fedro riguardano il singolo, l’interiorità, non la comunità che appare inesorabilmente consegnata alla legge dei rapporti di forza ( non c’è speranza per utopie salvifiche.

STILE: concisione, densità, chiarezza. Lingua semplice improntata a un modello di urbanitas.

PERSIO

Nasce nel 34d.C. a Volterra in Etruria. Conduce vita appartata. Muore nel 62.

SATIRE: Comprende sei componimenti di misura varia. I: Degrado della letteratura, conseguenza del degrado morale e sociale; II: condanna delle pratiche religiose; III: necessità di un educazione severa, importanza della filosofia come cura dell’anima; IV: critica dell’ambizione; V: tema della libertas, che consiste nel vivere secondo ragione.

TEMI: Appartengono alla tradizione della filosofia stoica. 

- Le tesi non sono svolte in modo sistematico, ma elaborate attraverso quadri di carattere narrativo, figure esemplari ( una “diatriba per immagini” caratterizzata dalla concretezza dello sguardo, dalla nettezza dei particolari. 

- Mancano spunti autobiografici, il poeta ha un ruolo ammonitore, è un predicatore che aggredisce con asprezza gli uditori. 

- Il destinatario è un pubblico generico, refrattario al cambiamento ( la società delle Satire è un universo sordo ad ogni richiamo morale.

LINGUA E STILE: Espressioni di tutti i giorni, tratte dal sermo familiaris e vulgaris ( per sferzare il lettore e attuare un processo di demistificazione. Deformazione dei rapporti tra parola e parola, al fine di ottenere maggiore densità espressiva. Ideale stilistico di iunctura acris (legami inediti, nuove relazioni linguistiche). Vocabolario crudo e realistico.

EPIGRAMMA: “iscrizione”. Nasce con intenti pratici e celebrativi. In età ellenistica assume i caratteri specifici: è un componimento di occasione, atto ad esprimere contenuti vari (erotici, conviviali, satirici, parodistici, giocosi, funebri). Estrema concentrazione espressiva, il discorso si risolve nella battuta finale. La maggior parte degli epigrammi greci si trovano nell’Antologia Palatina.

MARZIALE

Unico epigrammista latino di cui ci è giunta l’opera integrale. Di origine spagnola, nasce a Bilbili tra il 38 e il 41 d.C. Si trasferisce a Roma nel 64. Vive la vita convulsa e precaria del cliente. 
OPERE: Scrive un Liber de spectaculis (descrizione degli spettacoli svoltisi per l’inaugurazione del Colosseo), due libri per i Saturnali: gli Xenia (“doni ospitali”, epigrammi che accompagnavano i doni inviati nei giorni del Saturnalia) e gli Apophoreta (doni estratti a sorte), gli Epigrammata. 

POETICA: Afferma di voler ritrarre la vita così com’è. Obbiettivi polemici: L’epos e la tragedia, dai quali la sua poesia si allontana ( per Marziale la mitologia è pura evasione.  Egli non vuole correggere il vizio, ma ritrarre la realtà nelle sue prospettive. La poesia di Marziale e leggera, ma la leggerezza è la vera serietà di un poeta contemporaneo. Nuova figura di poeta, che concentra le proprie attese sul consenso dei lettori e del princeps.

TEMI: 

- Contrasto tra la condizione e il desiderio di un otium stabile ( contrasto tra città e campagna (non assume però riflessi idillici). 

- Poesia è segnata dai valori materiali, descrizione di un mondo di cose concrete, la povertà è miseria morale. 

- Descrizione di quadri di vita Romana, con caricature di personaggi degradati

STILE: brevità, concisione arguzia. Sfrutta la concretezza e l’effetto sorpresa finale. L’epigramma è diviso i due parti, un momento descrittivo e lo scatto conclusivo finale, elemento “inatteso” che getta nuova luce sulla vicenda. La sua poesia è gioco di intelligenza e meraviglia. 
Procedimento tecnico dell’accumulazione. Ideale stilistico di naturalezza e semplicità, raffinatezza delle forme a servizio dell’immediatezza espressiva. Gamma articolata di registri stilistici, a seconda del componimento.

GIOVENALE

Nasce ad Acuino, tra il 50 e il 60 d.C. Vive da cliens alla ricerca di un patrono. Scrive sedici satire

POETICA: Rivolta contro le recitationes dei poeti epici ( rivendicazione della necessità morale della poesia satirica. 

Indignatio: fonte d’ispirazione la cui potenza può sopperire all’insufficienza del talento. Satira come demistificazione senza compromessi. Giovenale seleziona soltanto la parte negativa della realtà, presentandola come dominante nei tempi attuali. Interpreta la realtà alla luce del vizio, esibendo il filtro interpretativo della sua ira. Fa riferimento al passato (per evitare ritorsioni dei personaggi del presente), senza contrapporre alla negatività passata un presente positivo ( polemica implicita. Uso della retorica ai fini della persuasione emotiva.

TEMI: Nelle varie satire si parla di: degenerazione della nobilitas, scadimento dell’istituto della clientela, condizione degli intellettuali, stoltezza delle preghiere degli uomini, misoginia, cattiva educazione dei figli, avaritia. Ma temi ricorrenti:

-Contrasto tra realtà e apparenza (incoerenza dei comportamenti altrui)

-Odio per i Greci, per la loro capacità di fingere ( trionfo di menzogna e ipocrisia

-Individuazione della radice di tutti i mali nelle divitiae. Roma è diventata sede del lusso e della depravazione

-Decadenza della società, tendenza irrimediabile al declino morale ( passatismo nostalgico

STILE: E’ ammirato per le doti stilistiche, biasimato per l’assenza di struttura formale delle sue poesie. Tecnica accumulatoria ed elencatoria. Evidena rappresentativa e condensazione espressiva di molte sententiae (influenza dell’epigramma di Marziale). Linguaggio coglie le contraddizione della realtà ( contrasto tra termini aulici e volgarismi.

LETTERATURA CRISTIANA: Il greco per almeno due secoli è la lingua ufficiale della Chiesa. Una letteratura in latino si sviluppa solo negli ultimi anni del II secolo.
TRADUZIONI BIBBIA: “ta Biblia” = i libri; Traduzione in greco dell’Antico Testamento: Versione dei settanta. I libri del Nuovo Testamento furono composti direttamente in greco. Traduzioni più antiche ( Vetus Latina. Latino semplice, improntato al sermo cotidianus ( il discorso era tanto più vero quando più era umile e comprensibile.  Traduzioni latine dei testi cristiani introducono il principio rivoluzionario della traduzione letterale poiché è Dio il vero autore dei testi biblici. Gerolamo: revisione delle traduzioni dei Vangeli e traduzione del Vecchio Testamento dall’ebraico ( Vulgata. Le traduzioni avviano una trasformazione nella lingua latina: necessità di ricorrere a termini nuovi (derivati dall’ebraico e dal greco), costruzione paratattica, semplificazione del linguaggio.

ACTA / PASSIONES / VITE SANTI: Acta: erano gli atti dello Stato romano. Con il termine Acta martyrum si designano i resoconti dei processi e delle esecuzioni a cui furono sottoposti i Cristiani per la loro fede ( talvolta chiamati passiones(accento sulle sofferenze subite). Da questi discendono le “vite dei santi” per offrire modelli di virtù ai fedeli. Con la mentalità cristiana l’attenzione viene rivolta al singolo individuo ( genere autobiografico.
TESTI APOLOGETICI: in difesa della fede cristiana, contro il giudaismo e soprattutto il paganesimo. Vi si denunciano gli abusi dello Stato Romano e si confutano le accuse indirizzate contro i cristiani.
TESTI ESEGETICI: Interpretazione dei testi sacri in chiave allegorica (ricerca di significati nascosti) e figurale (si rintracciano legami tra episodi dell’Antico Testamento ed episodi del Nuovo)

AGOSTINO
Nasce nel 354 a Tagaste in Numidia. Studia a Cartagine. Nel 383 si trasferisce a Roma, poi a Milano ( incontro con Ambrogio. Nel 386 avviene la conversione al cristianesimo.
In giovinezza fu attratto dal Manicheismo (netto dualismo Bene-Male, anima-corpo). Poi a Milano fu influenzato dalla filosofia platonica e neoplatonica ( unica impalcatura concettuale compatibile con le sacre scritture. Scrive opere polemiche, esegetiche, catechetiche, autobiografiche, apologetiche, un epistolario e dei Sermones.

LE CONFESSIONI: Primi 9 libri sono autobiografici, con episodi marginali che assumono un forte valore simbolico. La chiave di volta è nel libro X (una meditazione sulla memoria), base teorica dell’avvicinamento tra uomo e Dio: nella memoria Agostino riconosce la felicità verso cui tutti tendono, che è in Dio. Recupero nella biografia di eventi suscettibili di interpretazione in chiave teologica (furto di pere ( simbolo del male compiuto per se stesso).

Nel libro XI visione del tempo come puramente psicologico, “estensione dell’anima”. Presente ( attenzione, Passato ( Memoria, Futuro ( Attesa. L’intera struttura delle Confessioni è riconducibile alla tripartizione del tempo. Libri I-IX ( Memoria, X ( Presente, XI-XII ( Futuro.

LA CITTA’ DI DIO: Libri I-X ( pars destruens (vi si confuta la religione e la filosofia dei pagani); Libri XI-XII ( pars costruens.

Civitas Dei (o coelestis) esiste dalla creazione degli angeli. La Civitas Diaboli è nata con la caduta degli angeli ribelli.

La storia umana ha un momento di svolta nella venuta di Cristo ( fede cristiana è possibilità di salvezza per gli uomini. 

La nascita avviene nella pienezza dell’Impero Romano ( Roma ha funzione positiva, ma è anche segnata dall’oscura parentela con il male (nata da un fratricidio)

Le due civitates non possono essere identificate nella Chiesa e nello Stato; lo Stato è un mezzo terreno a disposizione della chiesa, ma quando in esso prevale la libido dominandi diviene incarnazione del male. La Chiesa è segno di una perfezione ultraterrena.


